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FONTI 

POTERE (capitolo tratto dall’introduzione al Corso 2016-2017 di Giacomo Contri) 

 

Vale l’analogia del pensiero con il Parlamento come realtà esterna alla società civile come 

collettività di corpi individuali in moto. 

É facile intendere questa tesi se solo concepiamo il pensiero, individuale sempre, come 

legislatore (anche per il peggio): 

vale l’analogia del pensiero con il potere legislativo (o costituente), in quanto realtà esterna 

alla società dei corpi (comportamenti) legislativamente unificati secondo un ambito territoriale (non 

secondo razza, lingua, religione). 

                                                
1 Testo redatto dall’Autore. 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/


2 

É anc e  acile intendere c e il pensiero   potere, salvo costatare che facciamo di tutto per 

esautorarcene cioè renderci impotenti, complici della Cultura che alimentiamo con ostilità alla 

Civiltà, a sua volta delirata come ostile: 

infatti uno dei pensieri più di  usi   c e la libertà di uno finisce dove inizia quella 

dell’altro, c e il potere di uno  inisce dove inizia quello dell’altro. 

Correggendo San Paolo diciamo che omnis potestas a cogitazione: il che fa sì c e se “ io” 

esistesse sarebbe un robusto pensatore, il c e   negato da ogni Teologia, così c e si deduce c e 

l’ateismo radicale   teologico. 

 

L’ANSIOLITICO TERRORISTICO, E LA PACE     ( a T ink, 9 gennaio 2017)  

 

Il terrorismo fa credere che, tolto questo, andrà meglio, perfino che avremo la pace: 

esso  è un ansiolitico, non più radicale bensì più banale: 

ma non ricomincio a tamburellare la banalità del male, salvo annotare che banale, non 

misterioso, è proprio il male (armer Teufel, povero diavolo, così Freud chiamava il perverso). 

  

I terroristi islamici hanno spremuto il succo ansiolitico della religione, essendosi trovati di 

fronte al rischio di perderla: 

e oggi siamo più religiosi che nel Medioevo, religiosi senza fede: 

abbiamo raggiunto il top del senso religioso. 

  

L’angoscia   l’affetto individuale, e universale, della guerra civile, di una Costituzione che 

non regge: 

come tale   anc e un  ilo d’Arianna (questo   un concetto della psicoanalisi, c e come tale 

non privilegia gli ansiolitici pur tollerandoli); 

 ilo d’Arianna per la pace: 

ma la Teoria delle emozioni (emoticon, emoji) avversa gli affetti, in particolare quello della 

pace come affetto politico. 

  

Non credo nella saggezza degli anziani, che però potrebbero servirsi di questa loro 

condizione per trarre dai loro fallimenti la morale mancante a Re Lear, sovrano abdicante alla 

sovranità: 

penso a Obama (non tanto anziano), che farà? (lui e altri pensionati). 

  

L’immodestia  allimentare  a da  ilo conduttore per la modestia come virtù politica – e lo è 

ogni virtù, non esistono virtù private –, e per la “pace” in quanto il nome stesso della politica: 

la pace non sta all’ombra dei cipressi,   giovinezza solitamente ritardata. 

  

L’a  etto della pace   palpabile nell’esperienza della psicoanalisi, in cui non si parla che di 

conflitti (niente irenismo laico). 

 

INTERVENTO 

 

Giacomo Contri, in preparazione all’appuntamento del simposio odierno, sollecita a 

RIPRENDERE anzi avere come bandolo IL TEMA DEL POTERE. 
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Vado per cenni, come si conviene a chi vuole indagare e tracciare linee di lavoro. 

Potere come potere cogitationis;  “pensiero   potere”, ricorda Contri nell’introduzione al 

corso di quest’anno. Pensiero    acoltà legislativa, dunque   potere legislativo o fonte giuridica del 

moto del corpo nel contesto dei corpi umani. E quando lo  , potere legislativo, lo   “per amor” di 

legge; colpisce questa sottolineatura, che è anche del simposio precedente di dicembre 2016. Quod 

principi placuit,... Legit habuit vigorem (è un detto famoso negli studi di diritto, designante in 

generale la discrezionalità del legislatore nel porre una certa norma giuridica). Atto legislativo 

scaturito da un “a  etto”, amore, da un principio di piacere. Per inciso, c e questo “amor” di legge 

(ed il suo opposto del vizio di legge e, in particolare, una legge di comando) abbia a che vedere 

rispetto alle tante cose che si dicono in questi giorni anche sulle origini, culturali-educative, del 

parricidio-matricidio di Ponte Lagorino? Ma non di questo voglio parlare. 

Penso al felice  slogan iniziale della presidenza Obama: Yes, we can! Che ne  è ora, in fase 

di trasloco dalla Casa Bianca, di quella sorta di training autogeno proposto da Barack  agli elettori 6 

anni fa? Solo una buona, estemporanea idea che non ha, se non raramente, avuto successo o 

concreta attuazione?  

In uno dei più recenti “t ink” (L’ansiolitico terroristico e la pace), Contri dice: “Non credo 

nella saggezza degli anziani, che però potrebbero servirsi di questa loro condizione per trarre dai 

loro fallimenti la morale mancante a Re Lear, sovrano abdicante alla sovranità: 

penso a Obama (non tanto anziano), che farà? (lui e altri pensionati). 

L’immodestia  allimentare  a da  ilo conduttore per la modestia come virtù politica - e lo è 

ogni virtù, non esistono virtù private -, e per la “pace” in quanto il nome stesso della politica: 

la pace non sta all’ombra dei cipressi,   giovinezza solitamente ritardata.” 

Il potere (quello del “we can”) NON ESCLU E  anc e i fallimenti.  

Ma, a condizione sia sempre riconosciuta sovranità al pensiero, anc e l’andar male sarà 

iscrivibile nel lemma potere. Questa SOVRANITÀ è la garanzia della correzione di rotta.  Purché 

non vi sia abdicazione, rinuncia, o portare il pensiero all’ammasso (pensiero di massa) ... purché –

per stare ad una domanda di Mariella nello scorso Simposio – l’amicizia al proprio pensiero giunga 

a quella capacità critica (cio  giudicante) c e sappia interrogarsi su “Come mai capita che, avendo 

preso un appuntamento, al momento di onorare l’appuntamento lo si pensa come una rottura 

di scatole. O si attribuisce la colpa alla stanchezza (in verità  sintomatica). Perché? Capita 

che, passato il tempo dell’aver preso l’appuntamento, ci si dimentica del placuit e 

l’appuntamento diventa solo un comando.” 

Vi è potere individuale se vi è pensiero del bivio, pensiero critico, giudicante la propria 

imputabilità  anche riguardo al  proprio fallimento, alla  propria nevrosi, mediante riconoscimento 

dei sintomi, come l’angoscia, con POTERE quindi di raddrizzare la barra nella rotta del proprio 

corpo. Il comportamento nevrotico, con la connessa sintomatologia, alligna su una deviazione del 

pensiero pratico (ma pensiero è atto) dalla norma costituzionale di moto del corpo. Alligna pure 

nello sbarramento creato dallo stesso pensiero, privatosi di sovranità, al dispiegarsi di quella norma 

costituzionale (pensiero di natura, definizione originale di Giacomo Contri, principio – legislativo – 

di piacere mediante eccitamento).  

Può forse essere questo l’apporto di saggezza (invero tutt’altro c e scontato) dell’anziano, 

un orizzonte per l’ “active aging” (l’invecc iamento attivo dei lavoratori), intravvedere e  ar vedere 

dalla critica dei propri fallimenti la via alla pace, pacificazione dell’individuo con sé e con il 

mondo. 
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Sui social imperversa il riconoscimento pubblico (non c’  virtù privata c e non sia 

pubblica, o politica) dello stesso Barack alla moglie Michelle per essergli stata vicino nella sua 

esperienza politica sapendo dare un apporto suo originale e sapendo diventare la sua migliore 

amica, oltre che sposa e madre dei suoi figli. Mi parrebbe riduttivo classificare il discorso di Barack 

come tipica espressione della retorica emozionale americana, al di là di certi toni enfatici (hai 

 ornito un modello ai giovani americani) ... si tratta anzitutto di sanzione premiale del “comandante 

in capo” alla sua partner principale di vita (senza aggettivazione di questa come  “pubblica” o  

“privata”).  

Concludo: Potere=pensiero e, se pensiero, potere è non solo verbo tipicamente di forma 

attiva e, come sappiamo, ausiliare, o che prelude costitutivamente ad un fare o a disporre qualcosa, 

ma anche, in questa accezione, compatibile con, anzi basato su, una passività iniziale, quella della 

non obiezione all’eccitamento e, perciò,  al possibile arricc imento proveniente dall’altro, potere 

del “laissez faire”. 

Mi rendo conto di aver detto  orse cose “già” scritte o dette da altri, senza tuttavia  

inibizione al farle mie. Potere semi-passivo (mi muovo sul versante metaforico di  ossimori 

grammaticali), già attivo nell’elaborazione del mio moto. 

 

Proposta di riforma all’art. 1 della Costituzione italiana. 

La prima norma costituzionale del padre o del principe, cui placuit ..., è: l’attribuzione – 

o meglio il riconoscimento – di facoltà legislativa, di composizione autonoma del moto 

individuale, come traduzione giuridica della voce “eccitamento”. 

Prima norma della costituzione individuale: 

L’individuo è fonte di diritto secondo un principio di piacere composto con l’altro. 

Art. 1 costituzione italiana: L’Italia è una repubblica (un legame sociale) fondata sul 

regime dell’appuntamento (profittevole, occorre dirlo?). 

L’Italia è un legame sociale fondato sul lavoro individuale ... lavoro di rapporto con la 

meta di partnership profittevoli (= il diritto “lancia” l’economia). 
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